
 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai «pescatori di uomini» una promessa di vita creativa 
Mt. 4, 12 – 23 

Non son altro che pescatori: gente che conosce le notti, la fatica, la ripetizione dei gesti; 

non hanno titoli accademici, non hanno prestigio, e non stanno neanche cercando un 

maestro. Sono immersi nel quotidiano della loro vita, con mani spellate e infreddolite. 

Eppure proprio là li raggiunge la voce che cambia tutto: «Venite dietro a me, vi farò 

pescatori di uomini.» Non sono migliori di altri, ma sono concreti, reali, vivi come ognuno 

di noi. E Gesù li chiama perché la loro vita, come la nostra, custodisce una promessa: 

quella di allargarsi, di propagarsi come le onde del mare. 

E loro? Non chiedono un programma né garanzie e non ragionano su quanto conveniente 

sia seguire questo sconosciuto: semplicemente si fidano, subito, come un lampo che ha 

acceso le loro vite. Qui nasce il Regno di Dio, non in un tempio, ma sulle sponde di un 

lago e non da una teoria, ma da un incontro; nasce da quattro fragili sì, pronunciati da 

quattro fragili uomini comuni. Forse anche noi siamo in attesa senza saperlo: viviamo 

immersi in una monotonia che ci fa vivere ogni giorno come uguale all’altro. Forse 

all’improvviso può arrivare un incontro, una crisi, un’intuizione che ci dice: «Potresti 

essere di più, potresti amare di più…». Non si scappa dalla vita, ma la si trasforma: le reti 

che i pescatori lasciano non sono un abbandono del loro mondo, ma di ciò che li tiene 

fermi, ancorati a quella riva. Sono le stesse reti che imprigionano anche noi, quelle 

abitudini che ci paralizzano, quelle paure che si annodano dentro, quelle tristi convinzioni 

di non riuscire a cambiare. Gesù non crea un circolo esclusivo, non fa selezioni 

all’ingresso, ma ci chiede solo un movimento, uno sbilanciamento per andare là dove la 

vita fa male, dove si accumulano lacrime e sofferenza. E la promessa “pescatori di 

uomini” non parla di incarichi religiosi, ma di una vita che diventa creativa, che smette di 

girare solo attorno a sé stessi, che impara a tirar fuori gli altri dall’acqua delle loro paure, 

delle loro tristezze. È una chiamata a toccare vite, a sollevare, a guarire. Come farà Gesù 

camminando per tutta la Galilea. Cammina Gesù, perché il Suo Vangelo è una presenza, 

un contatto, una mano tesa. Una carezza. Gli basta, nel buio delle notti, starci vicino 

finché la luce torna a farsi possibile.  

(Don Luigi Verdi) 
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Due sere per Giovani e Giovanissimi 

NEL SEGNO DI FRANCESCO 

Il Santo di Assisi che parla ai giovani da 800 anni 

-Venerdì 6 febbraio ore 19.30 Palazzetto di Paderno di Ponzano Veneto (TV). Tema: “Il Signore 

mi diede dei fratelli”; spettacolo teatrale a cura di Fabio Dalla Zuanna e Anna Branciforti 

(contributo di 5€(7€ non aderenti AC)che comprende cena a buffet). 

Info ed iscrizioni giovani@actreviso.it Chiara: 348 961 0477 

BUSTE DI NATALE PRO CAMPANILE 
Rientrate n. 120 su 1000 = 4.070,00 € 

Per un totale di 14.280,00€ 
Dalle iscrizioni agli abbonamenti delle riviste è emerso un avanzo di 23 € che va alla Parrocchia 

Un grazie a tutte le famiglie che hanno fatto pervenire la propria offerta di Natale e a quante lo 
faranno nei prossimi giorni. Grazie a tutti! 

DATE DEI PROSSIMI SACRAMENTI 
-Domenica 29 marzo ore 15.00 Festa del Perdono con i ragazzi di 3^ elementare 
-Domenica 19 aprile ore 10.30 Prima Comunione dei ragazzi di 4^ elementare 

Dall’Angelus di Papa Leone XIV di Domenica 18 gennaio 2026 
Oggi il Vangelo (cfr Gv 1,29-34) ci parla di Giovanni il Battista, che riconosce in Gesù l’Agnello di 
Dio, il Messia: «Ecco l’agnello di Dio – dice –, colui che toglie il peccato del mondo» (v. 29), e 
aggiunge: «Sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele» (v. 31). 
Giovanni riconosce in Gesù il Salvatore, ne proclama la divinità e la missione al popolo d’Israele e 
poi si fa da parte, esaurito il proprio compito, come attestano queste sue parole: «Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me» (v. 30). Il Battista è un uomo molto 
amato dalle folle, al punto da essere temuto dalle autorità di Gerusalemme (cfr Gv 1,19). Sarebbe 
stato facile per lui sfruttare questa fama, invece non cede per nulla alla tentazione del successo e 
della popolarità. Davanti a Gesù, riconosce la propria piccolezza e fa spazio alla grandezza di Lui. 
Sa di essere stato mandato a preparare la via al Signore (Mc 1,3; cfr Is 40,3), e quando il Signore 
viene, con gioia e umiltà ne riconosce la presenza e si ritira dalla scena. Quanto è importante per 
noi, oggi, la sua testimonianza! Infatti all’approvazione, al consenso, alla visibilità viene data 
spesso un’importanza eccessiva, tale da condizionare le idee, i comportamenti e gli stati d’animo 
delle persone, da causare sofferenze e divisioni, da produrre stili di vita e di relazione effimeri, 
deludenti, imprigionanti. In realtà, non abbiamo bisogno di questi “surrogati di felicità”. La nostra 
gioia e la nostra grandezza non si fondano su illusioni passeggere di successo e di fama, ma sul 
saperci amati e voluti dal nostro Padre che è nei cieli. È l’amore di cui ci parla Gesù: quello di un 
Dio che ancora oggi viene tra noi non a stupirci con effetti speciali, ma a condividere la nostra 
fatica e a prendere su di sé i nostri pesi, rivelandoci chi siamo realmente e quanto valiamo ai suoi 
occhi. Carissimi, non lasciamoci trovare distratti al suo passaggio. Non sprechiamo tempo ed 
energie inseguendo ciò che è solo apparenza. Impariamo da Giovanni il Battista a mantenere 
vigile lo spirito, amando le cose semplici e le parole sincere, vivendo con sobrietà e profondità di 
mente e di cuore, accontentandoci del necessario e trovando possibilmente ogni giorno un 
momento speciale, in cui fermarci in silenzio a pregare, riflettere, ascoltare, insomma a “fare 
deserto”, per incontrare il Signore e stare con Lui. 

http://www.parrocchiamassanzago.it/
mailto:parr.massanzago@tiscali.it
mailto:giovani@actreviso.it


Sabato 24 gennaio 

San Francesco di Sales 

 

• 18.00 S. Messa def. Olivi Ivana – def. fam. Novello 

Erminio – def. fam. De Marchi Tullio 

Domenica 25 gennaio 

 III Domenica del T.O. 

Anno A 

Mt. 4, 12 – 23 

Domenica della Parola di 
Dio 

 

Giornata Mondiale dei lebbrosi. Offerte raccolte alle porte 
della Chiesa 

• 9.00 S. Messa def. De Marchi Angelo (ann.) – Don 
Marco Scattolon – Mons. Cleto Bedin 
 

• 10.30 S. Messa def.  Pierobon Franco (die 30°) – 
Iodice Alessandro e Teresa – Stevanato Silvio – 
Perin Orazio (ann.),  Adelaide e Franco – Malvestio 
Alessandro – Carraro Antonietta – Alessio Adriano 

Lunedì 26 gennaio 
S. Timoteo e Tito 

 

• 8.00 S.Messa per Carlo (da vivo) 

Martedì 27 gennaio 
S. Angela Merici 

 

• 8.00 S.Messa per la comunità 

Mercoledì 28 gennaio 

S. Tommaso D’Aquino 

 

• 18.00 S. Messa def. Mons. Lucio Bonora 

Giovedì 29 gennaio 

 

 

• 8.00 S. Messa. per le vocazioni 

 

Venerdì 30 gennaio 

 

 

• 8.00 S. Messa per i giovani  

Sabato 31 gennaio 

S. Giovanni Bosco 

 

• 18.00 S. Messa presieduta da un Salesiano di 

Castello Di Godego def. Santinon Altea – Carraro 

Luigi Alcide – Campello Angelindo e Anna – 

Franceschi Lino e Lina 

Domenica 1 febbraio 

 IV Domenica del T.O. 

Anno A 

Mt. 4, 12 – 23 

 

48° Giornata per la Vita 

• 9.00 S. Messa def. Perin Antonio, Maria, 
Giovannina, Paola e Adolfo – Zorzi Carla – Gonzo 
Giannina – Perin Gina 
 

• 10.30 S. Messa con la presenza delle famiglie che 
hanno battezzato un bambino nel 2025. Def.  
Pellegrino Giuseppe – Giustini Margherita – Perin 
Irma (ann.) – def. fam. Novello Giuseppe 

AVVISI 
-Giovedì 29 gennaio ore 9.15 Congrega dei Preti a Zeminiana 
-Sabato 31 e Domenica 1 febbraio alle porte della Chiesa vengono vendute delle 
primule per la Giornata per la Vita  
-Lunedì 2 febbraio ore 20.45 sotto canonica riunione dei catechisti 
-Pulizie della Chiesa: via Roma ovest 

In preparazione alla Cresima 
Lunedì 26 dalle ore 15.00 alle ore 18.30 e martedì 27 gennaio dalle ore 16.00 alle ore 
18.00 presso la canonica il parroco incontra singolarmente i cresimandi accompagnati da 
un genitore per un colloquio individuale in vista della Cresima secondo gli orari 
prestabiliti.  

Giovedì 5 febbraio ore 20.30 in Chiesa a Zeminiana veglia e confessioni in preparazione 
alla Cresima. 

Venerdì 6 febbraio ore 15.00 – 16.15 in Chiesa a Massanzago prove per la Cresima. 

Sabato 7 febbraio ore 16.00 a Massanzago Santa Messa con celebrazione della Cresima 
presieduta da Mons Giuseppe Rizzo. 

Festa di San Giovanni Bosco 
31 gennaio 2026 

Programma 
Ore 18.00 S. Messa 
Ore 19.30 Cena presso l’Oratorio per tutti i volontari del Circolo NOI 
Iscrizioni alla cena entro il 25 Gennaio. Quota di partecipazione 10 Euro. Rivolgersi a 
Marco 347 7593700 Elisa 328 7385250 

PERCORSO DI EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITÀ E SESSUALITÀ 
Per i ragazzi di I media venerdì 30 gennaio ore 14.30-16.15 per i maschi. 16.30-18.30 per 
le femmine. 
Per i ragazzi di II media venerdì 27 febbraio ore 14.30-16.15 per i maschi. 16.30-18.30 
per le femmine. 
Per i ragazzi di III media venerdì 6 marzo ore 17.30-19.30 maschi e femmine insieme 

IN MARCIA PER LA PACE IN MARCIA PER LA PACE 
“Educare a una pace disarmata e disarmante” 

Domenica 25 gennaio 2026 Camposampiero: 
1^ tappa AL DI LA DELLE FRONTIERE ore 14.00 alla Stazione 
2^ tappa LA TESTIMONIANZA DEI SANTI ore 15.00 Santuario del Noce 
3^ tappa EFFETTI DELLA GUERRA SULL’AMBIENTE Ore 15.50 Parco Villa Campello 
4^ tappa LE RELAZIONI DI PACE ore 16.55 Polo scolastico  - via Puccini 
5^ tappa CREDERE ALLA PACE ore 18.00 Chiesa ss. Pietro e Paolo 
In Chiesa sarà possibile visitare la mostra “Lettere al cielo”; disegni e scritti dei bambini di 
Gaza. 
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